
to ricadrà su Allen e i suoi uomini del-
la Guardia costiera.

In effetti il pozzo non è ancora er-
meticamente chiuso. Il nuovo cap-
puccio all’inizio lasciava ancora sver-
sare 25 mila barili al giorno, fino a
mercoledì scorso quando non ne ha
trattenuti soltanto 56 in tutto. Un
successone per la Bp, che ancora non
si sa quanti milioni di barili abbia
sversato nel Golfo del Messico. E chis-
sà quando lo sapremo. L'Associazio-
ne americana dei docenti universita-
ri l’ha accusata di voler «comprare»
alcuni tra i più grandi scienziati per
alleggerire la sua posizione in vista
delle azioni legali che dovrà affronta-
re. Non solo. Le condizioni di ingag-
gio dei ricercatori prevedono l’asso-
luto silenzio sugli studi per almeno
tre anni.

GLI OBAMA IN FLORIDA

Il più rovinoso disastro petrolifero
della storia statunitense finora è co-
stato alla Bp i suoi giacimenti in
Alaska e altri asset in Canada e in
Egitto, che starebbe cedendo alla ri-
vale Apache per coprire costi, risarci-
menti e tracolli in Borsa, l’ultimo pro-

prio ieri. Ma è costata ancor di più
sul piano dell’immagine al presiden-
te democratico Barack Obama che
per segnalare la sollecitudine con cui
segue la vicenda ha annunciato che
passerà proprio in Florida, a due pas-
si dalla marea nera, la vacanza di fer-
ragosto con la famiglia. A quella data
la Bp fa ancora conto di terminare le
operazioni di chiusura del pozzo e il
suo collegamento all’oleodotto. Nel
frattempo è stata già riaperta la pe-
sca in un terzo dell'area del Golfo col-
pita dalla marea nera in cui secondo
le autorità non c'è presenza di greg-
gio dalla metà di giugno. ❖

Le figlie Diana, Beatrice, Pamela, la
sorella Fiorella, il genero Fabrizio

ed i nipoti tutti salutano con
amore
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profondo conoscitore della cultura
americana e giornalista dalle
infinite curiosità. Lela, Roberto,
Silvia, Camilla, Marina e Livia

Brunelli abbracciano Fiorella, le
figlie Diana e Beatrice, la moglie

Livia e tutti i nipoti.

Firenze-Roma, 23 luglio 2010
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Raro che un leader politico si di-
spiaccia del crescente amore dei cit-
tadini verso il proprio partito. Ma
oggi a Londra accade proprio que-
sto. David Cameron, primo mini-
stro e capo dei conservatori, legge
con preoccupazione i sondaggi che
attribuiscono ai tory un gradimento
pari al 44%. Un formidabile balzo
in avanti rispetto al 36,% di voti ot-
tenuti nelle elezioni di maggio, che
secondo la stampa locale rende il
premier dubbioso sulla durata della
propria permanenza a Downing
Street.

PARADOSSOAPPARENTE

Tutto ciò appare paradossale. Ma il
mistero si chiarisce, considerando
che l’avanzata travolgente dei con-
servatori avviene a scapito degli al-
leati liberaldemocratici (Ldp), la
cui popolarità è precipitata a livelli
infimi. L’ultima rilevazione fotogra-
fa un sostegno ristretto al 13%. Ben
dieci punti percentuali in meno ri-
spetto a quello che lo spoglio delle

schede aveva indicato per la forma-
zione di Nick Clegg neanche tre me-
si fa. Se il trend non si inverte in tem-
pi ragionevolmente brevi, quest’ul-
timo faticherà a tenere a bada la
fronda interna, scettica verso la scel-
ta di governare assieme all’ex-nemi-
co. L’eventualità di una rottura non
è remota, e da soli i tory non avreb-
bero i numeri per governare. Inevi-
tabile sarebbe il ritorno alle urne.

Già fu difficile far digerire alla ba-
se del Ldp i compromessi program-
matici concordati con Cameron per
varare l’esecutivo di coalizione. Se
poi questo comporta l’obbligo di in-
goiare anche il rospo del crollo di
consensi che ne è derivato, il rischio
di una reazione di rigetto è forte.

Ne sono un sintomo le considera-
zioni di importanti dirigenti libe-
raldemocratici come Simon Hu-
ghes e Tim Farron. Hughes è il vi-
ce di Clegg nel partito, avendo
sconfitto proprio Farron nelle ele-
zioni interne a giugno.

MERITI E CRITICHE

Farron è il più spinto nella critica e
accusa Cameron di usare il Ldp co-
me «copertura» per far passare in
Parlamento decisioni impopolari.
In altre parole, tutto il merito del
presunto rigore nei tagli alla spesa
pubblica va alla formazione del
premier. Tutto il malumore per il
danno che ne ricavano i ceti meno
abbienti si ripercuote a svantag-
gio del Pld. Farron descrive il suo
partito in stato di «cattiva forma
ideologica». E si chiede come si
possa ancora trovare intese con
quei deputati conservatori che vo-
gliono ridurre le imposte eredita-
rie per i redditi elevati e contrasta-
no la proposta liberaldemocratica
di aumentare le tasse sulle rendite
di capitale. Hughes lancia un di-
verso tipo di allarme: dobbiamo
essere più espliciti nel rivendicare
i successi comunque ottenuti stan-
do al governo, altrimenti i laburi-
sti ci faranno a pezzi. Soprattutto,
spiega, dobbiamo meglio spiega-
re al Paese «quali politiche noi pro-
muoviamo attivamente e quali sia-
mo costretti ad appoggiare a cau-
sa del patto di governo».❖

Il vice premier britannico NickClegg

pGran Bretagna L’alleanza di governo giova solo al partito di Cameron

pVari leader liberaldemocratici riecheggiano ilmalumore della base

P
Èunodeglieventipiùattesidell'annoeprobabilmentesaràancheunodeipiùcosto-

si. Al matrimonio di Chelsea Clinton eMarc Mezvinsky, fissato per il 31 luglio, sono attesi
parenti, amici e piùdi un leadermondiale. I dettagli sulle nozze filtrano con il contagocce.
Dovrebbero essere celebrate nel piccolo villaggio di Rhinebeck, nello stato di NewYork.

gbertinetto@unita.it

Allen: «Ha superato
i test, ho fiducia
che resterà serrato»
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Il patto con i Tory logoraClegg
Prese il 23%, oggi è al 13%

Consensi in picchiata per i libe-
raldemocratici inglesi meno di
tre mesi dopo la scelta di andare
al governo con i conservatori. Il
partito di Clegg prese il 23% nel-
le elezioni di maggio. Oggi i son-
daggi gli attribuiscono il 13%.

GABRIEL BERTINETTO

Il nuovo tappo

31
SABATO

24LUGLIO
2010


